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Con l’insediamento avvenuto a maggio del Con-

siglio di Quar!ere, Urago Mella ha di nuovo a 

disposizione uno spazio dove il pensiero, la vo-

lontà e l’azione sono rivolte ad accogliere, far 

confrontare e riemergere, amalgamate, le mi-

gliori idee a servizio di tu)a la nostra comunità. 

Il tempo presente è certamente carico di neces-

sità ed urgenze, forse un po’ sguarnito di brac-

cia che si offrano di me)ersi in gioco. Ciascuno 

espone le proprie idee ed è difficile quanto ne-

cessario raccogliere i diversi pun! di vista, dan-

do a ciascuno la propria dignità. La conoscenza 

del de)aglio dei nostri rioni e dei loro problemi 

si scontra con le priorità di cara)ere generale 

che si affrontano ad altri livelli amministra!vi. 

La complessità emerge quale dato costante di 

tu)e le ques!oni che si esaminano oggi. Il tem-

po necessario per approfondire é enorme e 

so)ra)o a quello personale di vita. Nonostante 

questo quadro impegna!vo vi sono sempre 

nuove ragioni che gius!ficano l’impegno per il 

luogo dove si è na! e si vive. Anzitu)o la con!-

nua riscoperta della ricchezza che ci circonda 

(storica, ambientale, relazionale). La consapevo-

lezza delle risorse prima di tu)o umane di un 

quar!ere, i sostegni inspera!, gli incontri corag-

giosi, le relazioni e le re! che man mano, giorno 

dopo giorno, insistendo e cercando, si riescono 

a costruire, i proge4 che prendono forma quasi 

per magia, come in un gioco di fortuna! inca-

stri. La ragionevole convinzione di poter fare la 

propria parte in maniera significa!va per la pro-

pria comunità. Ma anche la rabbia per i proble-

mi che nel tempo, lascia! a sé stessi, si sono 

incancreni!, se unita alla tenace insistenza a 

volerli riportare al centro dell’a)enzione pubbli-

ca, a saperli chiarire e risolvere, sconfiggendo 

tu)e le  pigrizie, le rinunce e le burocrazie. La 

soddisfazione di entrare con tu4 e due i piedi in 

proge4 grandi e capirci qualcosa e farli propri e 

renderli significa!vi ed interiorizza! per il pro-

prio territorio. L'importanza di rendersi più con-

sapevoli e concre! vivendo un luogo e i suoi 

rappor!. Insomma questo nuovo inizio di Consi-

glio di Quar!ere è per me fonte di vivissima gra-

!tudine. Per le liste infinite di ques!oni che mi 

sono rivolte come segno di fiducia ad interpre-

tarle ed affrontarle insieme. Per una fa!ca ripa-

gata ogni giorno da sproni ed incoraggiamen!. E 

per una amicizia gen!le che con le persone si 

alimenta mano a mano e ci rende un po’ più 

vicini e sicuri. 

Paso4 Andrea 

Presidente del Consiglio di Quar!ere 

 

 

Grazie al supporto degli uffici dell'urbanistica ab-

biamo chiarito le competenze manutentive e di 

pulizia del posteggio di via Drammis. Compiti di 

taglio piante, asfaltatura, segnaletica, illuminazio-

ne e spazzamento ha un preciso responsabile (di 

volta in volta Condominio privato/Comune) e ciò 

facilita dialogo e risoluzione. Il Consiglio di Quar-

tiere ancora a disposizione per ulteriori chiari-

menti e indicazioni. Dopo qualche anno di non 

facile ricerca e approfondimento, una promessa 

mantenuta. 

 

 

É un Gruppo di Lavoro formato da consiglieri 
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po lo avete saputo fermare perché avete tro-

vato un ritmo diverso, quello originario, il vo-

stro. Avete aperto i vostri archivi, soffiato la 

polvere dagli strumen! an!chi, ripreso le par-

!ture originarie, appeso alle pare! della Pieve 

gli stendardi più preziosi, provato il vostro 

inno. Avete calcato nuovamente il sagrato 

della Chiesa nella quale nel 1924 la banda 

iniziò la sua storia, vi siete emoziona! cele-

brando la passione civile ed ar!s!co musicale, 

l'amore per la libertà e la democrazia dei vo-

stri geniali fondatori. Avete accompagnato un 

intero anno di musica di Urago Mella e di Bre-

scia. Vi siete aper! alle scuole, ai ragazzi, cer-

cando mai come ora le leve del futuro della 

vostra banda. Avete salito i gradini del por!-

cato della Loggia e suonato per le massime 

is!tuzioni della ci)à. Vi siete avvicina! al ter-

ritorio, avete col!vato le relazioni associa!ve. 

Avete perfezionato la vostra qualità che tu4 

ora vi riconoscono. Vi siete ripresi il tempo. 

Un tempo durissimo dove si fa sempre il para-

gone con un passato grandioso e fastoso con 

metri di giudizio falsa! e faciloni, un tempo 

dove conciliare la realizzazione di sé e della 

propria vita con l'impegno per la musica e 

l'aggregazione non è affa)o scontato e bana-

le. Vi siete ripresi il vostro tempo. Urago Mel-

la si è fermata con voi, orgogliosa e grata di 

assistere alla venuta di una nuova generazio-

ne di bandis! capaci di affrontare questo pe-

sante compleanno con grinta e determinazio-

ne. Sono grato anche io e onorato portavoce 

di tu4 gli uraghesi nel constatare che mi è 

toccato vivere questo tempo prezioso, un 

nuovo tempo di virtù di chi sa stringere i den-

!, di chi si barcamena tra le burrasche del 

presente e fa ancora cose grandi, da cento 

anni a questa parte. Un affe)uoso augurio a 

tu4 voi e grazie per quello che fate e ancora 

farete nei prossimi cento anni. 

 

 

Potete scrivere una le)era all’an!ca, con car-

ta e penna ed imbucarla nella casse)a della 

posta del Centro Ferrante Apor! in via Sant’E-

miliano, 2/A. Potete partecipare ai nostri in-

contri pubblicizza! sul sito del Comune, sui 

nostri canali social molto a4vi, sulla stampa, 

sulle sei bacheche distribuite nelle diverse 

porzioni del quar!ere. Potete iscrivervi ad un 

gruppo di lavoro sulle tema!che di vostro 

interesse e riceverete materiale di approfon-

dimento, convocazioni e contribuirete a sten-

dere documen! e sintesi sugli argomen! 

affronta! (e-mail cdquragomel-

la@comune.brescia.it). Potete proporre pro-

ge4 ed a4vità, offrire la vostra abilità/

capacità/tempo qualcosa di concreto da svol-

gersi nel quar!ere e alimentare il sano scam-

bio di esperienze. Potete fermarci per strada 

perché potrebbe darsi che camminiamo vici-

no a voi o che siamo appena passa! di lì. 

 
 

Ciò che rende Brescia dinamica e viva sono i 

suoi abitan!. Persone con una storia diversa, 

con competenze e a4tudini differen! che, 

me)endosi in gioco, diventano una risorsa 

preziosa per l’intera comunità. Insieme è più 

facile affrontare le sfide e i cambiamen! di 

ogni giorno, uni! è più semplice lavorare per 

il bene comune, vivendo in modo a4vo i tan! 

aspe4 che interessano la ci)à. 

È proprio per questo mo!vo che i Consigli di 

Quar!ere, veri e propri laboratori di democra-

zia, fin dalla loro is!tuzione sono sta! una 

scommessa vincente. Sono diventa! uno s!-

molo per l’Amministrazione, favorendo il dia-

logo e il confronto e portando alla luce le esi-

genze dei quar!eri, a cui lavoriamo per dare 

risposte concrete. L’impegno di tante brescia-

ne e tan! bresciani si è rinnovato quest’anno, 

con l’elezione dei nuovi Cdq. Negli incontri 

organizza! sul territorio ho potuto conoscere 

tante persone desiderose di me)ersi a servi-

zio della colle4vità, gratuitamente e con ge-

nerosità. Un grande valore per Brescia. 

Abbiamo sempre chiaro l’obbie4vo principa-

le di questa scelta, che resta quello di per-

me)ere che la voce dei quar!eri possa dialo-

gare costantemente con l’Amministrazione, 

con!nuando ad essere il motore del cambia-

mento della ci)à. 

 Insieme, contribuiremo a rendere Brescia, la 

tua ci)à europea, ancora più inclusiva e aper-

ta al futuro. 

Laura Castelle4 

Un impegno che arricchisce 

Capire un parcheggio 

Come parlare (o agire) con noi 

Respiro 

La Sindaca partecipa 



e ci)adini interessa! che abbiamo is!tuito 

per affrontare i temi del verde pubblico, dei 

parchi, del Parco delle Colline, dell’ambiente 

e della sostenibilità ambientale, dell’acqua e 

delle risorse ambientali, del ciclo di ges!one 

dei rifiu!. In ques! primi mesi ha lavorato sul 

nuovo sistema di raccolta domiciliare del ver-

de approfondendone la metodologia e che, 

sulla base di studi, ricerche e confronto pub-

blico, ha proposto migliorie, corre4vi e sug-

gerimen!. Oltre a chiedere una curata risiste-

mazione di tu)e le aree ove prima giacevano i 

green box, il gruppo ha chiesto di poter acce-

dere a percorsi forma!vi sul ciclo dei rifiu!, 

sul riciclo, sul riuso, sul consumo responsabi-

le, sui corre4 conferimen!. 

 

 

Quest’anno abbiamo ricordato i 50 anni dalla 

scomparsa di Don Giacomo Vender, coraggio-

so ed altruista animatore della comunità di 

Santo Spirito e degli sfra)a! del quar!ere San 

Vincenzo, dialogando con Lisa Rie4, auten!-

ca e lucida tes!mone dell’operato di Vender. 

Nel 2024 abbiamo anche festeggiato i 100 

anni dalla Fondazione del Corpo Bandis!co di 

Urago Mella. Per la banda questo è stato un 

anno super: proge4 nelle scuole ed in biblio-

teca, un concerto so)o il por!cato della Log-

gia, una bellissima mostra storica, fortunate 

collaborazioni con il territorio. 

 

 

Il Consiglio di Quar!ere presenta l’a4vità 

svolta nel 2024 e raccoglie segnalazioni, ne-

cessità e suggerimen! dei residen! nell’ambi-

to di una ASSEMBLEA PUBBLICA che si terrà 

MARTEDÌ 28 GENNAIO 2025 alle ore 20.30 

Presso la Pieve di Urago Mella 

in via della Chiesa, 136 

 

 

Quella di riqualificare via Pietro Emilio Tiboni 

grazie alla realizzazione del tram era una giu-

sta intuizione. Oggi che per mo!vazioni diver-

se il tracciato torna in via della Risorgimento 

sciogliendo tra l'altro posi!vamente alcune 

cri!cità che avevamo posto, abbiamo ricorda-

to l'imprescindibile necessità di ripensare in-

teramente questa strada che a)ende da anni 

un rifacimento completo (è una via realizzata 

alla fine degli anni sessanta e mai ogge)o di 

interven!). Le cose da fare sono molte: dalla 

carreggiata alla sosta (da riorganizzare senza 

ridurla), all'illuminazione pubblica, dai viali 

alla pedonalità, agli accessi scolas!ci che de-

vono essere ridefini! per garan!re sicurezza e 

piena accessibilità con un occhio al verde 

pubblico da ripris!nare. Abbiamo chiesto 

all’Amministrazione di reperire i finanziamen-

! per questo intervento. 

 

 

Dal luglio scorso siamo membri di diri)o 

dell'Osservatorio Ori Mar!n, l’organismo che 

deve monitorare le a4vità del complesso si-

derurgico che possono influire sulla vita dei 

residen!. Abbiamo a)enzionato i rumori mo-

les! implementando i segnalatori ufficiali che 

collaborano con l’azienda. I problemi più rile-

van! sono sta! presi in carico dall’azienda e 

sono in via di risoluzione. C’è un bel dialogo. 

Siamo soddisfa4. 

 

 

Nei suoi primi 180 giorni di a4vità, il Consiglio 

di Quar!ere ha a)enzionato all’Amministrazio-

ne Comunale 120 ques!oni, problemi, ed idee, 

con diverso grado di urgenza e complessità. 

Mol! di ques! riguardano l’ambiente, le strade, 

i parchi, la civile convivenza, i servizi alle perso-

ne, le esigenze del commercio, la mobilità, la 

scuola, le associazioni, il patrimonio, l’aggrega-

zione e la sicurezza. Teniamo un flusso costante 

di informazioni e scambi con i ci)adini e seguia-

mo caparbiamente l’evolversi delle situazioni in 

un rapporto schie)o e sincero con il Comune al 

quale chiediamo sovente supporto, spiegazioni 

e confronto in una logica coopera!va e sussidia-

ria. Cerchiamo di riscontrare a tu4 l’esito degli 

approfondimen! fa4. Non tu)o è nelle nostre 

possibilità ma il tenta!vo lo facciamo sempre. 

 

 

É un Gruppo di Lavoro che abbiamo avviato 

nel mese di se)embre che osserva Urago 

Mella con uno sguardo diverso, trasversale, 

profondo, proposi!vo e cri!co. Sta analizzan-

do il nostro quar!ere per capire come può 

trasformarsi rimanendo un luogo abitato da 

relazioni e servizi. Un quar!ere dei cosidde4 

15 minu! (perché ce ne dovrebbero volere 

quindici per andare a piedi o in bicile)a tro-

vando servizi e risposte per ogni necessità) 

ma che ci vuole una vita per conoscere. An-

che in questo gruppo la partecipazione ed il 

contributo dei ci)adini è fondamentale. Il 

primo incontro ha beneficiato della presenza 

dell'assessore all'urbanis!ca per approfondire 

i proge4 e le trasformazioni del quadrante 

sud-est di Urago Mella: la Caserma Papa, il 

futuro asse)o dell’Italmark, la zona di Cro)e 

e via Don Vender, la Casa della Comunità. At-

lante è il !tano costre)o da Zeus a reggere la 

volta celeste. Atlante è anche la prima verte-

bra cervicale che sos!ene il cranio collegan-

dolo alla colonna vertebrale. È questa idea di 

forza in grado di sostenere e reggere i pesi e 

cos!tuire l'equilibrio che vogliamo esplorare 

e me)ere in pra!ca.  

 

 

Dal 25 o)obre al 10 novembre l’associazione 

che insieme ad altre ha preso casa al primo 

piano del Centro Ferrante Apor! ha portato 

una ventata di energia e di incredibili possibi-

lità culturali presso la Pieve di Urago ma an-

che negli altri spazi ed addiri)ura nelle strade 

del nostro quar!ere. Un par!colare concerto 

di Nero Kane, generose collaborazioni con le 

associazioni locali (emozionante quella con la 

Banda), performance i!neran! in grado di 

bloccare il traffico e rapire i passan!, una ba-

lera, la presenza di un regista di fama nazio-

nale come Gabriele Vacis, laboratori aper!. 

Insomma, di tu)o. Tu4 coloro, ar!s!, tecnici, 

pubblico, che vengono da fuori rimangono 

colpi! dalle qualità relazionali e dai luoghi del 

nostro quar!ere. Non è orgoglio ma necessità 

di essere consapevoli di ciò che abbiamo. Gra-

zie a Beatrice Faedi e a tu)a Somebody Tea-

tro per aver riportato qui il suo impegno ria-

prendo finestre per troppo tempo chiuse.   

 

 

É un proge)o epocale che ci trasfomerà ammo-

dernando i tre principali assi viari del nostro 

quar!ere. Lo seguiamo fin dal primo momento 

con a)enzione e costanza. Dobbiamo fare di 

tu)o perché ogni elemento trovi equilibrio e 

consonanza. S!amo lavorando con le nostre 

possibilità e capacità affinché il tracciato (ormai 

definito), gli arredi, la viabilità, il verde pubblico 

(da preservare o da recuperare), la sosta, la ca-

pillarità del servizio di trasporto pubblico futuro 

(anche su gomma), la viabilità generale, le cri!-

cità che ognuno può rilevare trovino una giusta 

risposta.  In ques! anni abbiamo fa)o dell’a-

scolto un metodo sincero alla base del confron-

to con le persone e non lasciamo cadere nessu-

na delle preoccupazioni che ci vengono espres-

se e mo!vate. Il lavoro prosegue in questo man-

dato grazie al gruppo Sinapsi che ha elaborato 

documen! con i quali a)enzionare l’Ammini-

strazione Comunale sulle ques!oni più impor-

tan! sollevate dal proge)o. Chi è interessato e 

non ha potuto partecipare ed approfondire ci 

conta4 e troverà le nostre porte spalancate. 

 

 

In pochi mesi ci siamo incontra! più volte con 

tu4 coloro che nel mondo dell’associazioni-

smo e del terzo se)ore operano o hanno sede 

nel nostro quar!ere. Si tra)a di una strabi-

liante e ricchissima rete di sogge4 che rendo-

no Urago Mella davvero superla!va, che con-

tribuisce ad avviare, scambiare, promuovere 

proge4 e che rafforza la nostra iden!tà. Nei 

prossimi anni punteremo tu)e le nostre carte 

su questa rete capace di offrire cultura, soli-

darietà, riflessioni, s!moli, sport, svago. Men-

tre scriviamo siamo travol! dalle richieste di 

incontro, dalle azioni da raccontare e far co-

noscere, delle idee da sviluppare, dagli aiu! 

da immaginare e portare. É davvero una gioia 

sapere che ad Urago Mella, chiunque abbia 

un’a4tudine, del tempo, delle possibilità può 

trovare l’agio e spazi associa!vi e relazionali 

dove me)ersi in gioco. 

 

 

É un flusso inarrestabile (oltre seicento men-

tre scriviamo) quello dei ci)adini che in que-

ste se4mane hanno scri)o all'amministrato-

re di condominio del complesso di via Don 

Vender che ospita l'ufficio postale, servizi 

bancari e studi professionali, alla società che 

esercita per conto di Poste Italiane, principale 

proprietario della stru)ura ed al Comune di 

Brescia in tu)e le sue ar!colazioni per chiede-

re soluzioni defini!ve contro l'abbandono di 

rifiu! speciali, ingombran! e industriali, scar! 

di lavori edilizi che da anni vengono ammas-

sa! con il favore della no)e nel posteggio 

privato ad uso pubblico retrostante l'edificio. 

Ciascuno ha delegato il Consiglio di Quar!ere 

al deposito della propria istanza presso gli 

interessa!, dando forza di fa)o all'inizia!va 

che il Consiglio stesso ha intrapreso due anni 

fa e culminata in un parere del mese di 

se)embre 2024 che pone ques!oni chiare e 

risposte da dare altre)anto chiare. La forza di 

ques! numeri è stata tale da portare a prime 

soluzioni temporanee. Il nostro impegno con-

!nua fino a che non saranno messi in campo 

gli strumen! pubblici e priva! di decoro, pre-

sidio, sicurezza, fruibilità. 

 

 

La scuola primaria don Vender non chiude. 

Stop. La nostra scuola più piccola e par!cola-

re, anzi, si rafforza impreziosita da a4vità 

uniche e relazioni di prossimità. Stop. Ogni 

altra valutazione è stata superata dialogando 

e confrontandosi. Stop. Il Consiglio di Quar!e-

re me)e la scuola al centro di ogni ragiona-

mento sul futuro di Urago Mella, dall’urbani-

s!ca al patrimonio, dall’educazione allo sport, 

dal rapporto tra generazioni all’integrazione. 

Stop. 

 

 

 

Di tu)o, ma serve il tempo per occuparsene. 

Dobbiamo rafforzare come già abbiamo inizia-

to a fare il rapporto con il nostro Centro Aper-

to e dargli il massimo sostegno per l’a4vità 

meritoria che svolge con gli anziani. Dobbia-

mo affrontare in maniera seria il tema dell’a-

bitare a par!re dalle case popolari chiedendo 

maggiore cura degli spazi, sicurezza (sociale) e 

aggregazione a par!re dal meritorio lavoro 

dei comita!. Dobbiamo sviluppare re! di 

commercio locale. S!molare l’a4vità con gli 

adolescen! ed i giovani randagi che hanno 

bisogno di essere a)ra4 verso contenu! e 

relazioni credibili. Dobbiamo comba)ere la 

maleducazione, l’incuria, l’inciviltà dovunque 

si presen!. Dobbiamo segnalare ogni buca, 

guasto, logoramento, ammaloramento dei 

beni comuni e non far cadere nessuna situa-

zione che rovina la nostra immagine di luogo 

curato e custodito. Dobbiamo cercare di 

sfru)are al massimo il patrimonio pubblico 

per gli interessi colle4vi. Dobbiamo lavorare 

fianco a fianco con la scuola (cosa che s!amo 

facendo e con grande soddisfazione) dando 

slancio a tu)e le energie posi!ve che produ-

ce. Dobbiamo rafforzare le re! di solidarietà, 

di buon vicinato, di auto-mutuo-aiuto. Dob-

biamo preservare il Parco delle Colline come il 

nostro bene più prezioso.  Dobbiamo fare 

tu)o e abbiamo bisogno dell’aiuto di tu4. 

 

 

Che impresa cari amici del Corpo Bandis!co di 

Urago Mella! Fermare il tempo non è da tu4. 

E voi ci siete riusci!! Sarà quel numero, cento, 

cento anni, una cifra tonda, una misura per-

fe)a, che vi ha aiutato a fermare le lance)e. 

Vi siete presi un anno per festeggiare e il tem-

2024: anno di ricorrenze 

Assemblea pubblica  

Via Tiboni 

Chi ha orecchi 

Segnalazioni 

Atlante 

La Don Vender non chiude. Stop. 

Cosa c’è da fare 

(e non ce lo siamo dimen!ca!) 

Tram 

Autunno Somebody Teatro 

Re! che danno senza chiedere 

Via Don Vender: tu)o il coraggio che seve 

Per altri 100 anni 


